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EDITORIALE 

Con il banchetto annuale si entra uf· 
ficialmente nell'inverno contrada/alo, c/o 
stagione delle formiche., Infatti, l'estate è 
Il tempo dei leoni (o talvolta dei samarl) 
di c% ro che _fanno il Polio., gli uomini 
dell'astuzia e dell'introllazzo, gli artisti 
del portlto, I maghi del cavalli e dei fanti­
ni, un ruolo estremamente Importante, 
nessuno /0 disconosce, anzi ... ,· ma che al­
meno può ripagare talvolta degli indubbi 
sacrifici e del gronde lavoro, con 1.0 soddi· 
sfazione della _vetrlna� e del successo in 
primo persona; l'inverno in Contrada è 
invece Il tempo delle formiche, I /ovoro­
tori infaticabili e spesso oscuri, c% ro 
che minuto dopo minuto, lavorano, siste­
mano, risparmiano, aggiustano, raccolgo· 
no, contano, cuciono per fare lo propria 
contrada sempre più bella e più forte, an­
che di Novembre o di Mano. 

E spesso proprio tutti questi tavora· 
tori e lavoratricf (le formiche) sono colo· 
ro che piÙ fanno e meno si sentono. per· 
ché sono lontani dalle polemiche e dalle 
discussioni, troppa impegnati a faticare e 
darsi do fare. Ognuno delle 17 Contrade 
dovrebbe erigere vn monumento allE pro­
prie formiche. 

L'estate è passata e con essa i due 
polii. ed il giallo blu vittorioso per il 1985 
è rimasto soltanto quello del Verona, e 
fanno 13 ... !!! E se Dio vuole l'anno prassi· 
ma potrebbero non correre mai! 

Si avvicino un momento importante 
pEr lo nostro Chiocciola. È tempo di ele· 
zioni e te Commissioni e/ettorali presto 
saronno al/avaro ed è doveroS<l fare loro 
auguri di poter portare avanti il compito 
affidato dallo Contrada con serenità e /0 
pieno collaborazione di tutti. 

Perché nel pieno rispetto dalle idee e 
preferenze indivIduali, dallo pluralità e 
moltepliCità dello Contrada, dello diver­
genza di opinioni si riesco o trovare nel· 
l'unità e nello concordia il consenso che 
portano immancabilmente al raggiungi­
mento dei grondi traguardi che 0110 na­
stro Contrada competono per diritto. 
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IL GIORNALE DI S. MARCO Siena, 20 Ottobre 1985 

1985: un'annata impegnativa 

L'autunno, con le foglie, porta via ano 
che i rumori de) Palio. Solo I rumori, inten· 
diamoci, perché tutto quello che è successo 
resta nella nostra mente come in un allre�· 
zato archivio fotograf ico. 

J particolari, infatti, riemergono chiari 
nelle chiaccherate In Contrada o in Società, 
quando cioè si discute su quello che è avve· 
nuto o che poteva succedere. 

Tornano i sogni per Il futuro, per l'anno 
prossimo, sogni che vedono inevitabilm�nte I 
nostri colori vittoriosI. 

E stata una annata impegnatIva, non 
c'è dubbio, una annata che ha �isto anche, 
finalmente. il ritorno in Piazza del Chioccio· 
Ione. Non è andata come noi vorremmo 
sempre che andasse, ma neanche male. 

A qualche altro - e sappiamo bene a 
chi ci si riferisce - è andata peggio. 

I doverosi consuntivi, comunque, li fare· 
mo più avanti, verso la fine dell'anno. 

Di una questione però vorremmo anca· 
ra occuparei. anche se il buon senso ci con· 
siglierebbe di lasciar perdere perché, forse, 
non ne varrebbe la pena. Ma è stata tanta 
l'offesa arrecataci da persone male informa· 

te, o forse addirittura in mala fede, che non 

Porta S. Marco, ai primi del secolo. 

Siena · P.,lo 5. m.r'. 

possiamo non ritornare sull'argomento che 
t/!lnto ha Interessato l senesl ed i non senesi 
circa le brutalità che la nostra festa coltive· 
rebbe nel suo seno. 

Come si fa a denigrare una manifesta· 
zione che nasce spontaneamente dal cuore 
dei cittadini tutti, che concorrono con pas· 
sione, sincerità, affetto, alla sua riuscita, sen° 
za sovvenzioni, senza organiua�ioni esterne, 
ma solo con il loro entusiasmo? E sfacciata· 
mente affermando, oitretutto; di non averla 
mai vista! 

Ci hanno trattato da barbari, da gente. 
che manda I cavalli a morire con sadiço 
gusto, da violenti {e ridalli!!!) per vocazione. 

E meno male che qualcuno ha dato ano 
che dei consigli per migliorarci: correggere -
suggeriscono - almeno le curve! 

Che diamine, non ci avevamo pensato!!! 
Basta, basta davvero. Di scemenze del 

genere non parliamone più. E ci confarli co· 
munque il fatto che, assieme a questi sgra· 
devoli cori si sono udite voci. anche non se· 
nesi, di ben altra natura. bi una di queste ri· 
feriamo particolarmente in altra parte di 
questo giornale. 

Lo facciamo con piacere anche perché 
l'amico che scrive ha scelto, così afferma, la 
Contrada giusta: )a nostra. 
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E dire che aveva pensato di MURAR LA! 

Chi aurebbe mai detto che, da una _te­
sto> sempre nella farina, sarebbe venuta fuori, 
un bel giorno, unìdea così? Un progettino 
semplice, senza fante pretese ... sarebbero ba· 
stale un por d'ore dopo cena e lo gigantesca 
Chiocciola ourebbe fatto lo sua comparsa in 
PiaZZe/ta. 

Di stoffa gialla e rossa, in Contrada, ce 
n'è un uagone ... la iuta si comprerà, che ci 
uole. un costerò mica un copi/aie .. e poi li 
Spenna ci fa avè anche /o SCOnfo! ... 

o.A me lideo un piace... Mi sembraoo 
strano! Ma tonto si fa come sempre; a maggio.­
ranza! ... 

E così. anche per quest'anno, lo festa del· 
/o Madonna è decisa e la Sezione, con entu­
siasmo, si melle in marcia verso 1'8 Sel/embre. 
Tubi Im'lOCenli di qui, Km di fil di ferro di lò ... 
auvila, intreccia, lega ... in soli due giorni e due 
notti nasce larmatura della Chiocciola. /1 più 
sembro ormai folto. 

.. Per rivestir/a bastono due CI Ire ore. .. 
per /impianto eleurico un ci sò problemi: il Ci­
nelli. in quallro e qual/r'otto lo fa! ... 

.. FlOrenzo reggi lo scala ad Augusto ... 
Franco, Luciano, Andrea portate lo sl.offa a 
Giuliana ... 

.. .ln cucina chi c'è a preparare lo cena? Ci 
sò i soliti: Ciccio, Endy, Luciana, Siluana, Caro 
lo. Sereno, Rino. Pasquallna, Maria, Giulio. 
Gabriella ... 

r ul/o sembra andare per il meglio, ma a 
meuogiomo dell'B Settembre rimane ancora 
da tinteggrure il guscio della Chiocciola (e si 
deue ancora trouare chi lo fa!). da allaccare I 
teli gialli e rossi, da coprire il cielo, mettere le 
luci, portare le piante.. fare /I prato, stendere I 
tauoli e le sedie, apparecchiare e ... control'are 
continuamente l'oralogio. perché si deve esse· 
re pronri per le 20 II! 

Ma per fortuna, quest 'anno. lutta la Se· 
zione al completo (o quasi! si sta dando da 

fare e .Iui� è sempre li. allento e uigile, a dare 
consigli:.. Vanno, li ci metterei un po' più di 
marrone se no non si capisce che è il guscio! ... 
Gabriello mewle più dritte quelle bandiere, se 
no che coma sò! E non sbuffare ... anche se è 
tanto che sei sulla scala cl dovresti essere abi· 
tuatoL O zio (Spenna) quella stoffa è un po' 
lente, diamoli un por di punti di più. tanlo un 
chilometro più o un chilometra meno di filo 
non ci manda certo in rouina!. 

Col passare delle ore, quasi per incanto, 
tutto si delineo Ed ecco, sono le 20: il tappeto, 
i! taoolo con I1mmagine, l'inginocchiatoio e 
quelle due o tre cose che mancauano per fini· 
re sono già state porto/e: che soddisfazione, 
ma il Correttore dov'è, non è arritJOto? .. è al 
ferri già da uncra, è che noi un s'era pronti! ... 

Anche questa oolla. come sempre, per 
essere soddisfatti c'è baslato poco: l'essere sta· 
ti per uno settimana a lavoro lutti insieme e a 

questo punto che ce ne importa se si arTilXl ul· 
timi? Bosta che piaccio a noi la festa! 

E inuece è piaciuto a lUtti e il r premio 
ce lo siamo meritato, anche se a mezzo un n e 
bana nemmelo /a. .. 

Bondo allo scherzo, almeno gli ultimi 5 ri· 
ghi scriuiamoli seri. Un grazie di OJOre a tulli 
per l'aiuto dato: a Massimo (.Iui�) per l'ideo, e 
non solo per queUa (è forse quello che ha lo· 
uorato di più), a tul/a la Sezione, che si è imo 
pegnata in prima persona e a lutti quelli che, 
capitando di rimbalzo in queste sere in Con· 
trada, si sono rimboccati le maniche e hanno 
dato una mano. 

E poi questa uoIta, lo diciamo con soddi· 
sfazione. tutto quello che hanno fatto .i gran· 
di. sono state solamente due ghirlande di fiori 
di corta. 

La Sezione dei Piccoli Chiocciolini 

La Gioventù 
, .. e '"l'erno 

C'è chi dice che in Contrada, quan: 
do inizia a bussare alle porte l'inverno, 
la gente si Impigrisce e preferisce starse· 
ne a casa a guardare la televisione al 
calduccio, piuttosto che venire magari in 
Società a fare due chiacchere ed a bere 
un goccetlo. Questo non è proprio 11 
caso dei giovani della Chiocciola! Infatti 
a noi ragazzi il freddo non fa paura (an· 
che se per ora di freddo se n'è visto ben 
poco, menomale!), vorrà dire che se fino 
ad ora ci si ritrovava in maglietta a ma· 
niche corte ed ora ci si ritrova con il ma· 

'glione, fra due mesi ci si ritroverà con il 
cappotto; ma sicuramente non rinunce· 
remo mai a stare tutti insieme al Pozzo 
per fare qualche .verso. e per divertirci 
un po'. 

Il Pozzo. Quanto bene gli vogliamo! 
Lui ci ha visto ridere, giocare, scherzare 
fra di noi, e qualche volta magari ci ha 
visto anche piangere ed ha sopportato 
pazientemente i nostri sfoghi. Inoltre Lui 
sa i pettegolezzi su tutte le persone di S. 
Marq, però sta sempre zitto; non è da 
tutti! E proprio un Super-amlco. 

Tornando a noi ed alle nostre idee 
che forse proprio il Pozzo ci suggerisce, 
l'allra settimana abbiamo inventato la 
partita di calcio .CUte contro Ragazzi •. 
Siamo andati a giocarla a Brenna e ci 
siamo divertiti come non mai. Il primo 
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tempo è durato quanto ci pareva ed il 
secondo finché non eravamo stanchi· 
questo lascia pensare che razza di parti: 
ta sia stata. L'arbitro non esisteva e 
quindi noi citte, visto che non toccava· 
mo quasi mai palla, approfittavamo di 
questa situazione per fare sgambetti e 
falli a tutto spiano. Alla fine della partita 
che è terminata danti goal ad uno. per i 
ragazzi, stanchi sfiniti ci siamo sdraiati 
tutti nel campo riempiendoci di terra 
lino alle orecchie. 

È stata davvero una buona idea 
quella di fare la partita perché siamo 
stati tutti insieme divertendoci da malli. 

Non è questa, però, la sola idea che 
ci è balenata, visto che ci sono in pro· 
gramma per il freddo inverno serate di 
discoteca in S. Marco, cenini che vedono 
come cuoche a volte noi cilte ed a volte 
i ragazzi e tante altre cose. 

Insomma passeremo in allegria le 
ormai prossime giornate di freddo e di 
pioggia aspettando che torni l'estate e 
che si ricominci a parlare di Palio spe· 
rando che quest'anno ce ne siano davo 
vero tre . 

Concludendo vorrei aggiungere che 
proprio ora é il momento di stare più 
uniti possibile, perché il nostro amore 
per la Contrada non vada in letargo duo 
rante l'inverno e ci veda ancora riuniti 
intorno al Pozzo il prossimo 2 Luglio ... 

... esultanti! 

di flROIMANDO CNHl'NI 

• .  Cucina espressa 

* SpeciafitéJ alla brace 

• Funghi • Tartufi 

aperto fino a tarda ora 

s_ .. , c." .... ogiol, .. ,. ". ,.1. 2t8$'1 

,-----------------� ,-----------------� 

r. 
s. a. s. 

costruzioni 

edili 

51D1A .......... s.,... ....... -

da 

LUCIANA 

frutta e verdura 

&IENA .Io S. "' ...... 1. t.l. , ..... 
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L'importanza del Palio 
Gianluigi Melega sulla Repubblica di 

domenica chiede una discussione pacata sul 
fenomeno Palio di Siena. Cercherò di uni· 
formarmi anche se, da innamorato di Siena 
e della sua tradizione, ho faticato a reprime· 
re la stizza nel vedere i radicali tuffarsi con 
fervore in una questione a proposito della 
quale hanno dimostrato, a dir poco, scarsa 
informi)zion,e. 

Melega mette in gUi)rdia dalle possibili 
degenerazioni della tradizionale rivalita che 
anima da secoli la vita senese, Si è agito per 
ricomporre la questione e le cronache degli 
ultimi Palii dimostrano che le dimensioni del 
fenomeno sono quanto mai circoscritte, 

So per altro che la carica partigiana 
che anima ogni momento della vita dei con· 
tradaioli è anche e forse soprattutto la molta 
che respinge ben altri fenomeni di violenza 
tragicamente consolidati in molte citta e fa 
di Siena il capoluogo con minor ti)SSO di cri· 
minalila e dei senesi un popolo di invidiabile 
spirito so!idaristico, .di schiettezza e simpatia. 

Attenzione quindi a vanificare tulto 
questo chiedendo l' .evirazione. dei compor· 
tamenti che distinguono Siena di) altre città, 
Attenzione a criminalizzare lo spirito di Con· 
trada nel nome di un applaltlmento genera· 
le sostenuto da crociate poco opportune, 

Attenzione a dimenticare che certe for· 
me di vita associativa e solidaristica sono ri· 
conosciute come efficaci deterrenti della di· 
lagante violenza urbana e non. 

Quanto alle presunte violenze psicologi· 
che e fisiche sui cavalli del Palio è superlluo 
ricordare che si tratta di cavalli da gara, alle, 
vati con metodi più vicini all'idolatria che al 
normale rapporto che intercorre tra un ani· 
male e chi lo governa, Da tempo i .bevero· 
ni. hanno lasciato spazio ad interventi gestiti 
da veterinari responsabili, Non credo possa 
dirsi altrettanto privilegiata la vita di migliaia 
di cavalli che corrono una o più gare per 
sera nei vari ippodromi italiani {dove il giro 
di denaro è senz'allro più consistente che 
non quello del Palio). 

C!uanto poi alle lacrime di gioia, agli en· 
tusiasmi, alle scallotlature {perché no?!}, 
non più gravi delle quotidia.ne _discussioni. 
di qualsiasi baretto dell'hinterland milanese 
o torinese, ben vengano in una società dove 
la passione, l'emozione, la rabbia e la gioia 
debbono cedere il passo all'ipocrisia, al cinl· 
smo, al qualunquismo, al disinteresse, alta 
solitudine, Ben vengano, magari anche per 
due ore all'anno in Tv (poco più della dura· 
ta media di una delle centinaia di riunioni di 
pugilato che la Rai ci regala con la speranza 
di larci vedere qualche .bel combattimento 
di violenza selvaggia.), 

Merita un volto migliore Siena? Certa· 
mente, ogni città, ogni comunità può miglio· 
rare, ma lasc!amo quello che le consente fin 
da ora di partire con un buon cavallo, un 
buon fantino e una buona _sorte_ lungo 
questa difficile strada, 

GIORGIO SILVANI 
Voghera 
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Voghera, 24 agosto 1985. 

Carissimo Signor .. , 
innanzitul/o le rom· 

mento chi sia questo signor Silvani 
che le scrive, Ci siamo conosciuti que· 
st'anno o maggio quand'io, tornato o 
Siena ho avuto l'onore di essere intro· 
dallo, graz� al suo interessamento, 
nel/o meravigliosa realtà dello coro 
Contrada dello Chiocciola, Per ricor­
darle meglio credo rammenterà di 
quel giornalista che aveua _inventato. 
una versione o lavo/ino del Pa/io 
come gioco per bnmbini... Bene, credo 
che dopo questo mi avrò _inquadra· 
to •. 

Vengo rosì 01 motivo di questo 
mia let/era, Non sarà sfuggito a lei e 
01 suoi contradaioli (e credo un po' o 
tutla Siena) lo polemica ovviato, o rj· 
dosso dello corso dell'Assunto. dal por· 
filO radica/e contro lo Irodizione sene· 
se e in generale allo _stile di vi/o. del· 
/0 vostra meraviglioso cittò, 

Notevo/mente contrarialo doll'os· 
surdo e anacronistico attacco, ho scril· 
lo uno lettera comparso sullo .Repub· 

bUca. di venerdi 23 agosto, risponden· 
do al/intervento del parlamenlare Me· 
lego comparso lo domenica primo in 
coda 0110 cronaca de/ Palio. 

' 

Gliela 'invio in fotocopio come 
«orgog/io personale. per o!]er /rouato 
un po' di parole odalte o contrastare 
un attacco inutile e qualunquista con· 
tra una tradizione che umilmente am· 
miro (umilmente do _non contradoio/a 
per destino • ... ohimè!). Ne faccio il mi· 
glior uso e sappia che lroverò in me 
una _penno. sempre pronto ad aiutare 
il Polio. lo suo tradizione, le Contrade 
senesi, e ... perché no, lo coro .Chioc· 
ci% no., 

Ci risentiremo presto per vedere 

,di definire lo possibilità di essere (finol· 
mente!) spettatore dirello di uno delle 

due _corriere. del prossimo anno; nel 
frattempo voglio gradire i miei saluti o 
lei e o tutti i .Chiacciolini. che ho co· 
nosciuto, 

çon simpotia 
GIORGIO SIL VANI 

Il Priore risponde •.• 

Dalle Stanze dello Contrada, 11/9/1985 

Egr. Sig. Silvani, 
su _La flepubblica. del 

23/8 u.s. ebbi modo di leggere ed apprez­
zare la Sua lettera di repliça all'inter­
vento di Gian Luigi Melega sullo stesso 
quotidiano in merito alla problematka 
sul Palio di Siena. 

Oggi çhe l'amico Giovanni Jannone 
mi mostra la Sua lellera del 24/8 all'ap­
prezzamento si aggiungono la simpatia e 
la soddisfazione di sapere che quel si­
gnore -da Voghera_ è anche un dkhiara­
to simpatizzante della mia Contrada. È. 
pertanto, da contradaiolo, ma ançhe e 
soprallutto da senese, che sento ora il 
dovere, peraltro del tulto piaçeuole, di 
ringraziarla per le parole da lei usate i n  
difesa della nostra festa, delle nostre tra­
dizioni ed in definitiva della nostra Cit­
ta. 

lei è tra quei pochi. perçhé non è 
facile capire l'essenza del Palio, çhe han­
no compreso appieno il suo valore çultu· 
rale, storiço e religioso. le parole che 
lisa nel definirsi -un non contradaiolo 
per destino- çe lo rendono estremamen­
te simpatico e Lo inseriscono di diritto 
tra çoloro che f senesl apprezzano come 
amid. 

È Siena, lei sa bene, Citta gelosa 
çome una bella donna di tutto ciò che le 
appartiene, ma anche capace di  aprirsi a 
chi merita con il cuore più çhe con le 
sue porte. 

Anche a nome del Seggio della Con� 
trada, che proprio ieri sera ha saluta t,o 

con un applauso la Sua lettera (çhe io 
ho doverosamente letto), La saluto molto 
çordialmente con la speranza di presto 
conoscerla di persona e con l'augurio di 
poter, magari, festeggiare assieme una 
vittoria della nostra Contrada. 

GIORGIO MENICORI 
Priore 

Du' chiacchiere 
con Adele Faccio 

O Sora Adele ma chi gliel'a detto 
che noi a cavalli un li si vole bene? 
Ma mi dica una cosa che l'ha lello 
oppure dice tanto pe' fa scene? 

, Prima di chiacchiera venga a vedello 
quanto è bello quel Palio che la turbà, 
però si deve anche sforzare di capillo 
se no è meglio stia a casa a fa la furba, 

Si perché a me mi viene di pensare 
che a Lei del Palio un le ne importa un tubo. 

A Lei che le ne frega, ma Le pare 
- e mi scusi del tempo che Le rubo _ 

de' sentimenti della nostra gente 
che all'amici, ma ai veri un ci sO storie, 
apre il portone, si, ma prima Il cuore, 

Insomma, Sor'Adèle, faccia pure 
se voi venì, l'alberghi ce n'è tanti 
di dormì per la strada, un c'è paure 
ma il cuore, no, un l'aspetti, a Lei un li s'apre, 
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(dali. prima paginaol EDITORIALE 

Questo numero deWAjJogasanti se­
gno un momento sto.rico' nella vita di que­
sto foglio di Contrada nato in modo un 

po' artigianale e semplice, assurge ora 

agli onori della stampa ufficiale e' ricono­
sciuta, regolarmente iscritta 01 tribunale 
come pubblicazionepe.riodica. 

Per questo si deve. ringraziare per la 
collaborazione e la disponibilità dimo­
strata Ester� nostra nuova Dir,ettrice re� 
sponsabile. 

D'estate s'è jatto un gran parlare 
(forse un por troppo) di radicali., di gior­
naU. di mass media, di Ast;� di tutta 
roba. insomma, che con il ,Palio dovrebbe 
avere ben poco a che vedere. Tuttavia sr 
deve riconoscere (con un po' di ,amarez­

za) che questo è stato proprio l'argomen� 
to del gio,rno e quindi anche neWAffoga­
santi abbiamo voluto raccDgliere URpO' 
di opinioni. : le p.rlmarie, s,ull'ar:gomento. 
In particolare quella di un anonimo letto� 

re di ftRepu.bbli'ca», non senes,e (ma vero 
senese nel cuor.e), il quale indignato dal­
l'ignobile can·can sollevato dai bravi radi­
cali, ha ritenuto, doveros,Q scr.iver,e la pro� 
pr.iaopinfone da «esterno» amante del Pa� 
/io d.i Sie'na. ed anche del'la Cbiocciola. 

li noi lo accogliamo volenti.eri. 

Alla fa.cela de.lla Faccio. 

Hanno collaborato a questo numero.: 
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I Palio per noi 
Cosa èe cosa rappresenta oggi il paUo 

per un senese? 
Questa è una domanda a cu� noi .stessi 

Figli di queste pietre siamo chiamati a ri­
spondere ora più che mai sollecitati daUa 
stupida superbia di coloro, che senza saper· 
ne niente, parlaru:> a. vanvera e sputano sen· 

tenz€l s:uHa nostra festà. Ognuno di noi potra 
rispondere 10 un modo apparentemente di· 
verso ma la sint.esi è unica; il senese di oggi 
ama ancora in maniera assoluta Siena e la 

Si, avverte che sa:rà sorteggia'ta. una 

bandi,erache vurà consegnata d.lIrante 
11 Ba,nc.hetto Annuale tra ooloro che 
hanno sottoscritto il prestito senza in­
teressi. 

ama per cio che è stata . . ed ancora sa essere, 
questo, fate attenzione. non è il mero cam·, 
panilismo di cui si è spesso parlatorlf.eren­
dosi a questa o queUa città, il nostro senti­
mento nasce da una realtà storica, sociale e 
urbana che a Stena si trasforma in una fede. 
uno stile di. vita. Non tutti ce ne rendi.amo 
·conto eppure io credo di v,edere e riconosce­
re in tutto ciò che è palio una continuità di 
ideali e la [iaffermazione dei valori che, a 

_
suo tempo, generarono, accrebbero e daese· 

totol 

ro Siena. Ciò che facciamo noi oggi , ognuno 
neUa nostra Con rada e poi tut i Insieme 'in 
Piazza del Campo, è fruUo d.i quel messag­
gio antico scritto" solo per chi [o sa leggere o 

voglia sentirlo ripetere, su ogni pietra. da 
ogni. muro, ovunque posando l,o sguardo ri· 
conosca. e senta la. città. 

Storicamente Siena fu vinta. dopo nove 
mesi di assedio ed altri qu.attro anni di lotte 
continue e di accerchiamento, nell'esilio de19 
la Repubblica a Montalcino; il 31 Luglio 
1559 cessava politicamente di esistere la Re� 
pubblica. di Siena, ultima depositaria deUa ci· 
vUtà comunale italiana, ma il suo popolo 
che pure era stato decimato da anni diguer­
re e di privazioni di. ogni genere, ciò che rea 
stava di questo suo popolo, non si piegò mai 
non-compromise...mai la propria. identità, così 
attraverso la gel osa conservazione deUe civi.� 
che tradizi.oni -e della città stessa è stato per· 
petuato il simbolo e l'essenza dei valori mo­
ralil sociali e culturali che erano stai re.g· 
giunti e di cui noi. ora siamo depositari. Nei 
nostri istituti e nelle nostre costituzioni di 
Contrada, nella. passione e nel sentimento 
nobile 'e generoso di identifica.zione in un 
popolo che unito per intenti spontaneamen­
te lavora., gioisce, piange e non si piega o si 
disperde pur nel1tavversa sorte, per ,utto ciò 
Sì,ena anco,ra vive. per il PaJio, nelle Contra .. 

de con I. loro PopoH Siena vince. 

tutto 
1928, terza 
domenica di 
OttobTe� neUa 
Piazze'tta della 
Chiesa si effettua il 
tradizionale 
banchetto a 
ch.iusura deWanno 
Contradaiolo. 

8etti 
pe� e.a 

hotog�a6la 

SIENA via M:onna Agneset B • tel. 28,1154 

Affogasanti 
Autorizzazione T ribuoale di Siena 

n" 455 de122 Maggio 1985 

Direttore responsabile: 

Ester Van.ni 

Spedizione io abbonamento postale IV 
gruppo pubblicità 'inferiore. al 70% 

[mpiantl e stampa: 
Grafica Pistolesi 
Siena· Via Pantaneto, 109 
tel. 289198 

Centro System 
di CARAPELLI & lORENZINI 

concessionaria: 

Ilv'�--i 

Sl� "ia d'elle TtUiJTlei', I • lei. 257049 

Bruno AI/ansi. Ro.sso'no Bem, Andrea Cllpe�tIoli. Sereno MarcileiU, Elisa 

Morlow. GiorgiQ MenfcQri, Mauro Sani. GiQrgf,o Slluonl, [ ] 


